
Terremoto, ecatombe inMarocco
Volontarie diVerona: «Un incubo»

Solidarietà,
donate

1.200ore
di lavoro

Figliamalata

Alla figlia di 9 anni viene
diagnosticato un tumore.
E i suoi colleghi le dona-
no oltre 1.200 ore di per-
messi per consentirle di
accudire la propria bam-
bina.ABovoloneuna sto-
ria di straordinaria solida-
rietà.TOMELLERIPAGINA22

Studenti,
solo il 5%
in alloggi

universitari

Ilmiraggiocasa

A Verona solo il 5% dei
fuorisede trova alloggio
in residenze convenzio-
nate. Per gli altri, l’unica
soluzione è una sistema-
zione privata e in questo
caso per tre su dieci è un
fallimento. Lodiceuna ri-
cerca.PERINAPAGINA 14

NEGLI SPETTACOLIPAGINA41

Miglior regia:
vince Garrone
A Lanthimos
il Leone d’Oro

«Misure severe e rieduca-
zione».Dopo il blitz antidro-
gadella polizia, chehacoin-
volto a Verona membri di

babygang, il presidente del-
la Commissione Giustizia
CiroMaschio spiega le nuo-
vemisureper iminori.Men-

tre sono 45 i giovanissimi
veronesi che partecipano
adunprogetto rieducativo.
TREVISANI E NOROPAGINE 10E 11

Baby gang in città
stretta e progetti

per la rieducazione

Minoriereati,Maschio:«Eccolemisure»

Oltre 1.300 morti per il sisma. Nel paese 500 italiani. Famiglia bloccata: paura in montagna

Soccorsi tra le macerie in Marocco per il terremotodimagnitudo7.0chehacolpitonella notte tra giovedìe ieri unazonaa70chilometri daMarrakech
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Idea scenografica

ADAMIPAGINA40

Una super ala
per l’anfiteatro?
«L’Arena era così»

L’obbligo
di investire
in ricerca

L’editoriale

ENRICABATTIFOGLIA

L
a ricerca italiana
habisognodi
fondi strutturali
chegarantiscano
lacontinuitàdei

progetti. Incasocontrario,
quandosi sarannoesauriti i
finanziamentidelPiano
NazionalediRipresae
Resilienza, si rischiadi
tornare indietrodi 20anni.A
lanciare ilnuovoappello al
governosonoancorauna
volta i ricercatori, con il
Pianoquadriennaleper la
ricerca2022-2027
pubblicatodall’Accademia
deiLincei. Ilpuntodi
partenza: la ricerca
scientificahabisognodiuna
programmazioneprecisa,
che laporti, adun livello
simileaquellodiFranciae
Germania.Al governosi
chiede l’impegnoa
finanziarlacon6,4miliardi
dieuronelquadriennio
2024-2027, acominciare
dallaprossimaLeggedi
bilancio. Inparticolare, si
leggenelPiano, «per il
triennio2024-2026, oggetto
dellafinanziaria2024, sono
necessari3,6miliardi». Il
Pianoprevede400milioni
per il 2024, 1.200per il 2025
e2.000per il 2026.Aquesti,
dovrannoaggiungersi 2.800
milioninel 2028. Sequesto
nonaccadrà, si leggeancora
nelPiano, «dopoaver
raggiunto i valori europei,
nel2027-2028si
ritornerebbeaivaloridel
2021e,unpaiod’annidopo,
aquellidi vent’anniprima».
Inaltre (...)>SEGUEAPAGINA6

Q
uestadonnafatrop-
pe cose contempo-
raneamente.Va dal
dentista però ti dà
appuntamento alla

stessaoraper l’intervista, arri-
va con 30minuti di ritardo, e
ride.AllevapecoreaCeredodi
Sant’Annad’Alfaedo, lepascola, le tosa, tin-
ge il filato, e ride. Fissa come luogo dell’in-
contro il suonegozio,Lanaalpascolo,aMo-

linadiFumane,chiede5minutidi
sosta che diventano 20 per servi-
re due fidanzati tedeschi con lo
zaino in spalla, gli vende uno dei
suoi maglioni, batte uno scontri-
noda95euro, e ride. Fa lamoglie,
la madre, la pastora, la commer-
ciante,eride.

Ridesempre,CristinaFerrarini,53anni,presi-
dentedell’Associazioneperlapromozione(...)
> SEGUEAPAGINA 13

STEFANOLORENZETTO

Mostra di Venezia

Verona raccontaCristinaFerrarini

Sulfilodilana,pecorabrognabattealpaca

In edicola
Tesori e 
paesaggi delle 
Venezie
1° volume “Venezia”

€ 9,50
più il prezzo
del quotidiano

VENEZIA

BIBLOS

TESORI E PAESAGGI DELLE VENEZIE
UNA SUBLIME REALTÀDI STORIA, CIVILTÀ,ARTE E PAESAGGIO
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Le nostre Tende durano di più
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STEFANOLORENZETTO

seguedalla prima pagina

(...) e la tuteladellapecorabro-
gna,chehasedeaBoscoChie-
sanuovaedal2012tutelaque-
sta razza autoctona della Les-
sinia dal caratteristico colore
piùmarron che bianco, presi-
dio Slow food. Ride persino
quando le chiedi se sa che co-
sa sia il multitasking e ti ri-
sponde, serafica: «Purtroppo
sì». Non che la vita di prima
fosse tutta rose e fiori. Nata a
Verona,diplomataperitoagra-
rio all’istituto Stefani-Bente-
godidelBovolino,vaa lavora-
re aMerano, in uno dei 12 ne-
goziDpiùdell’AltoAdigeaper-
ti in esclusiva da suo padre
Gianfranco, morto nel 2000,
sposatoconLuiginaFinettodi
Tregnago, inaffariconlafami-
gliaBrendolandiBelfiore, fon-
datrice della catena discount.
Fa carriera. La chiamano a la-
vorare negli uffici del gruppo
a Bolzano. Nel 2006 riceve
un’offerta allettante, vende i
12 negozi, torna nella città na-
taleenel2009scegliedianda-
re a vivere aCeredo con la fa-
miglia: il marito Andrea Fera,
metalmeccanico all’Iveco di
Bolzano spesso in giro per l’I-
talia («ci riuniamonelfineset-
timana»), e iduefigli,Michele,
23anni, che la aiutaalpascolo
e in bottega, ed Elisa, 21, che
studia scienze politiche all’U-
niversitàdiPadova.
Risochiama riso.Dominata

dalla sua solare attitudine a
svolgere più attività simulta-
neamente, adesso Cristina
Ferrarini hadeciso di scende-
re a valle e di colonizzare con
l’adoratogregge laFieradel ri-
sodi IsoladellaScala.Accadrà
giovedì prossimo, alle ore 20,
al Palarisitaly, dove la sua as-
sociazioneeSlowfoodterran-
nounaseratasul tema«Lape-
corabrogna,biodiversitàdica-
sa nostra». Niente di palloso:
le bocche non saranno impe-
gnateinconferenze,bensìnel-
la degustazione di un menu
che vale almeno il doppio dei
35eurofissatidagliorganizza-
tori: tartarediagnellosufocac-
cia all’olio; panino al vapore
con amatriciana di agnello;
crocchettedicervelloconma-
ioneseal rafanoeacetodi lam-
poni; prosciutto cotto e affu-
micato di agnello al ginepro
dellaLessinia; insalatinadica-
volo cappuccio al cumino,
miele e zafferano; risotto alla
zuccaconfinanzieradiagnel-
loetartufo;spalladiagnelloar-
rostitaconpureadisedanora-
pa; funghi freschi e ortaggio
delmomento;pomodecioal-
la lavanda; gelato alla ricotta
dipecora;toffeesalato.

Le uniche a non ridere saran-
no le pecore.
Avranno un epilogo glorioso.
Saranno cucinate dal mio vi-
cepresidente,GiovanniCalta-
girone,delristorante13Comu-
ni, che gestisce a Velo con la
moglie Elisa, sorella del regi-
staAlessandroAnderloni,eda
Mauro Buffo, che aveva resti-
tuito la stella Michelin al 12
Apostoli dei Gioco, e Alberto
Moridel ristoranteAlCalliani-
nodiMontecchiadiCrosara.

Com’è nata questa passione
per la pecora brogna?
Adire il vero, iovolevoalleva-
re l’alpaca, il camelide delle
Ande che assomiglia al lama
ma è privo di gobba, assai ri-
cercato per il pelo morbido e

lungo. La pecora è stata una
scoperta collaterale fatta qui
in Lessinia. Infatti a Ceredo
tengo34brognee22alpaca.

Su 10 veronesi, quanti saran-
no a conoscere la brogna?
Nonpiùdicinque.Unadecina
d’annifaavreidettouno.

Cheorigine ha il nome?
Ci sonovarie teorie. Lapiù ac-
creditataèchederividal topo-
nimo Selva di Progno in cim-
bro.Fu ilbenedettinoBartolo-
meodellaScala,figlionaturale
diMastinoIevescovodiVero-
na dal 1277 al 1290, a favorire
l’insediamentodei cimbri, co-
lonidellaBavieradeditiallapa-
storizia e al taglio dei boschi.
Ipotesiplausibile:sonopecore
chesiprestanoafarestrada.

Quante ne vivono in Lessinia?
Circa1.300.Il registroanagrafi-
co regionale conta 2.400capi,
curatida40allevatori.Siadat-
tanoastareanchenellaBassa.
Si trovanopurenelVicentino,
soprattutto ad Altissimo e a
Valdagno. Quando nacque la
nostraassociazione, lebrogne
non superavano il migliaio in
tuttoilVeneto.

Chi le ha reintrodotte?
Ungrandemeritoce l’ha il ve-
terinarioMarcelloVolanti.Poi
Massimo Veneri di Caldiero,
allevatore aBadiaCalavena, e
GiulianoMenegazzi di Erbez-
zo, che è stato direttore tecni-
co della nostra associazione e
oggipresiede ilParcoregiona-

ledellaLessinia.

Conosce tutte le sue pecore,
come nella parabola del Buon
Pastore?
Onestamenteno.Direi12.

Hannounnome?
Solodue, inventatodaimieifi-
gli:Bibe,perchéèstataallatta-
taconilbiberon,eBianchina.

Mauro Corona chiama così
BiancaBerlinguer.
Per via del colore. Dalmarron
dellabrognavirasulbianco.

Ma davvero se un pastore ha
100 pecore e ne smarrisce
una, lascia le altre 99 sui mon-
ti per andare in cerca di quella
perduta, come insegna Gesù
nelVangelo diMatteo?
Disolitoè lapecora stessache

cerca le altre. Tra di loro si
chiamano. Sonoanimalimol-
tosociali.Peròsì, seunasiper-
de, rinchiudo le compagne e
vadoacercarla.

Le tiene in un ovile?
No,sonolibere,alpascolodal-
le 7 alle 20.Ma ho dei ricoveri
notturni per proteggerle. Sa,
dal 2018 ho già subìto tre pre-
dazioni. I lupimi hanno sbra-
nato otto pecore e un alpaca.
Gli indennizzi della Regione
nonrisolvonoilproblema.

Quindi lei che farebbe?
Non lo so. Dico solo che il nu-
mero di predazioni è insoste-
nibile,ecosìpurequellodeilu-
pi su una superficie ristretta.
La Lessinia è diventata il loro
supermercato.Arrivano,pren-
dono, mangiano tranquilli e
così si riproducono in fretta.
Sono sempre di più. La solu-
zione non è né facile né velo-
ce. Iononce l’ho.Mava trova-
ta,senzaurlare.Nésipuòpen-
saredi eliminare i lupi.Gliuo-
mini hanno questa deleteria
presunzione: credono di po-
terdominare ilmondoselvati-
co.Nonècosì.

I cani da guardiania pare che
siano unbuondeterrente.
Non li ho e non li voglio. Le
mie pecore pascolano vicino
ai sentieri battuti dagli escur-
sionisti.Sarebberopericolosi.

Hamai visto i lupi?
Iono.Miofiglio sì, tra Erbezzo
e Ceredo e lungo il vajo che

portaaRonconi.

Come hanno reagito i familiari
quando ha annunciato che di-
ventavauna pastora?
Miomaritohadetto: «Tiarran-
gi». Inrealtàmiaiuta.Lostesso
mio figlio: in questomomen-
toèadaddestrareglialpaca.

Quante brogne nascono in un
anno?
Con qualche parto gemellare,
più di una trentina, visto che
hounsoloarietee33pecore.

Checi ricava?
Principalmentecarnedestina-
taairistoranti.

Latte no?
No, quello è per gli agnelli.
Nientemungitura.

Non soffre nel vederle andar
via?
Almacello? Sarò sincera: non
più. Ho la consapevolezza di
averle trattatemolto bene. Le
fattricimele tengoper7-8an-
ni,anchedipiù.

Della strage di agnellini per
Pasqua chemi dice?
Mi fa ribrezzo. Io gli agnelli di
2-3mesinonlihomaimanda-
ti al macello. Devono averne
almeno10-11.Oltrechecrude-
le, è una pratica diseconomi-
ca: conviene di più sacrificare
l’agnellonepesante,chesupe-
rai35chili.

Intervistai Davide Bortoluzzi,
24 anni, e la fidanzata Danie-

la, pastori sulle Dolomiti, vici-
no al rifugio Dolada.Mi spiega-
rono che i musulmani chiede-
vano gli agnelloni maschi per
la fine del ramadan e le altre
feste religiose.
Ècapitatoancheame,manon
mi piace molto. Non voglio
che lemie pecore siano sgoz-
zateconimetodicruentidella
macellazionerituale.

Per gli islamici i più pregiati so-
no quelli che hanno la coda
lunga e le corna.
Conlabrognacascanomale:è
acornea.Disicurosonoesper-
tissimi inovini.Sannosceglie-
relapecoramigliore.

Chealtro ricava dalle brogne?
Circa 250 chili di lana l’anno.
Come associazione la prele-
viamo da 12 allevatori e la
mandiamo a Biella, dove vie-
ne lavata e filata. Quando tor-
na qui, ci faccio plaid, cuscini
e capi d’abbigliamento, dopo
essermela tinta da sola con i
colorinaturali.

Quali?
La reseda luteola, una pianta
che dà il colore giallo. Il legno
di campeggio, una legumino-
sadelCentramericaedelMes-
sico che dall’arancio-rossic-
cio sfuma sul viola durante la
tintura. La cocciniglia, l’inset-
to usato per far diventare ros-
sol’alchermes,il liquore.

Tosa lei le pecore?
No, ho un tosatore di fiducia,
Andrea,chearrivadaBreonio.
Ha meno di 50 anni. Però ho
preteso che insegnasse ilme-
stiereamiofiglio.

Bortoluzzi invece si affida a
squadre di tosatori che arriva-
no in aereo dalla Nuova Zelan-
da. Stanno sulle Dolomiti un
paio di mesi. Nel 2011 chiede-
vano 2 euro a capo. Sono velo-
cissimi: rasano una pecora in 1
minuto e 10 secondi.
Succede anche in Lessinia.
Inevitabile se hai un gregge di
600brogne,comeLorenzoEr-
bistidiRoverè.

Lo sa che aMilano c’è un loca-
le dove i giovani chiedono il
branding? Si fanno marchiare
a fuoco, come i pastori usava-
no fare con le pecore.
Lasciamoli a Milano in balia
dei ferri arroventati. Alle mie
brogne basta un orecchino
identificativoindolore.

Perché ha scelto le pecore? I
montanari veneti allevano le
mucche, di solito.
Perché sono foresta. Quassù
si resta stranieri per sempre.
Me lo rimproverano spesso,
seppure con tono bonario:
«Eh,matinotesidesoca».

Il proverbio «Chi pecora si fa,
il lupo se lo mangia» ha fonda-
mento, secondo lei?
Sì. Le pecore sono paurose,
sanno di essere prede, e han-
noununicomodoper salvar-
si: stare unite. Il gregge è la lo-
rodifesa.Dovremmoimpara-
redaloro.

Di che cosa avrebbe più biso-
gno in questomomento?
Di un po’ di tempo libero. Mi
alzoalle6dimattina, lavoro10
oreevadoalettotardi.

Come le sembra l’Italia vista
daCeredo?
Semprepiùdistante.Moltodi-
versa dal paesino in cui ho
sceltodivivere.

"
Risaleai cimbri.Ne restano
1.300capi. Tingodasola
la lana. Lastragepasquale
degli agnellimi fa ribrezzo

Cristina Ferrarini, 53 anni, presidente dell’Associazione per la promozione e la tutela della pecora brogna FOTO DI GIORGIO MARCHIORI

"
Tutelo labrogna, razzatipica
dellaLessinia.Chegiovedì
si trasforma inmenucon tre
superchefallaFieradel riso

«Hoceduto12supermarket
perallevarepecore

eoravivoinquellodei lupi»

CristinaFerrarini
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